
 

 

 

Torino, 30 gennaio 2006. 

    Spett.le       

     Associazione Pensionati CRT 

 

Con la presente, su vostra richiesta, si procede ad un aggiornamento della situazione normativa sulla 

privacy, alla luce della recentissima importante autorizzazione del Garante (n. 3/2006), ad un riepilogo delle 

norme sanzionatici in materia, ed alle norme in tema di delega per il trattamento dei dati. 

Con riserva di tornare in modo approfondito sull’ argomento, alla luce della recentissima 

autorizzazione, che ha molto semplificato la gestione dei dati, anche sensibili, da parte delle associazioni, 

alla stato la normativa per Voi rilevante appare la seguente, che ho evidenziato e corredato di  note per la 

migliore lettura del testo. 

 

1. AUTORIZZAZIONE DEL GARANTE 

Trascrivo in calce il testo dell’ autorizzazione, di cui ho evidenziato le parti per Voi più significative. 

2. DELEGA DEL POTERE DI TRATTAMENTO DEI DATI 

Le norme sono le seguenti. 

 

TITOLO IV - SOGGETTI CHE EFFETTUANO IL TRATTAMENTO 

 
Art. 28. Titolare del trattamento 
1. Quando il trattamento è effettuato da una persona giuridica, da una pubblica amministrazione o da un 
qualsiasi altro ente,associazione od organismo, titolare del trattamento è l'entità nel suo complesso o l'unità 
od organismo periferico che esercita un potere decisionale del tutto autonomo sulle finalità e sulle modalità 
del trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza. 

 Art. 29. Responsabile del trattamento 
1. Il responsabile è designato dal titolare facoltativamente. 

2. Se designato, il responsabile è individuato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità 
forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo relativo alla sicurezza. 

3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere designati responsabili più soggetti, anche 
mediante suddivisione di compiti. 

4. I compiti affidati al responsabile sono analiticamente specificati per iscritto dal titolare. 
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5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche 
tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al comma 2 e delle 
proprie istruzioni. 

 Art. 30. Incaricati del trattamento 
1. Le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la diretta 
autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite. 

2. La designazione è effettuata per iscritto e individua puntualmente l'ambito del trattamento consentito. Si 
considera tale anche la documentata preposizione della persona fisica ad una unità per la quale è individuato, 
per iscritto, l'ambito del trattamento consentito agli addetti all'unità medesima. 

 

3. SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI 

 Le norme sanzionatici, con le relative norme richiamate che ho trascritto in nota, sono le seguenti, 
che andranno coordinate con la recente autorizzazione del Garante. 

TITOLO III - SANZIONI 

CAPO I - VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE 

 Art. 161. Omessa o inidonea informativa all'interessato 

 
1. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 13 (1) è punita con la sanzione amministrativa del 

                                                      
1) Art. 13. Informativa.  
1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oralmente o per 
iscritto circa:  
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati;  
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;  
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;  
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di responsabili o incaricati, e l'àmbito di diffusione dei dati medesimi;  
e) i diritti di cui all'articolo 7;  
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rappresentante nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 5 
e del responsabile. Quando il titolare ha designato più responsabili è indicato almeno uno di essi, indicando il sito della 
rete di comunicazione o le modalità attraverso le quali è conoscibile in modo agevole l'elenco aggiornato dei 
responsabili. Quando è stato designato un responsabile per il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui 
all'articolo 7, è indicato tale responsabile.  
2. L'informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi previsti da specifiche disposizioni del presente codice e 
può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza può ostacolare in 
concreto l'espletamento, da parte di un soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per finalità di difesa 
o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accertamento o repressione di reati.  
3. Il Garante può individuare con proprio provvedimento modalità semplificate per l'informativa fornita in particolare 
da servizi telefonici di assistenza e informazione al pubblico.  
4. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie 
di dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro 
comunicazione, non oltre la prima comunicazione.  
5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:  
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;  
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, 
comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per 
tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento;  
c) l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, 
dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile.  



pagamento di una somma da tremila euro a diciottomila euro o, nei casi di dati sensibili o giudiziari o di 
trattamenti che presentano rischi specifici ai sensi dell'articolo 17 o, comunque, di maggiore rilevanza del 
pregiudizio per uno o più interessati, da cinquemila euro a trentamila euro. La somma può essere aumentata 
sino al triplo quando risulta inefficace in ragione delle condizioni economiche del contravventore. 

 Art. 162. Altre fattispecie 

 
1. La cessione dei dati in violazione di quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, lettera b), o di altre 
disposizioni in materia di disciplina del trattamento dei dati personali è punita con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da cinquemila euro a trentamila euro. 

2. La violazione della disposizione di cui all'articolo 84, comma 1, è punita con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da cinquecento euro a tremila euro. 

 Art. 166. Procedimento di applicazione 

 
1. L'organo competente a ricevere il rapporto e ad irrogare le sanzioni di cui al presente capo e all'articolo 
179, comma 3, è il Garante. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. I proventi, nella misura del cinquanta per cento del totale annuo, 
sono riassegnati al fondo di cui all'articolo 156, comma 10, e sono utilizzati unicamente per l'esercizio dei 
compiti di cui agli articoli 154, comma 1, lettera h), e 158. 

  

CAPO II - ILLECITI PENALI 

 Art. 167. Trattamento illecito di dati 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarne per sè o per altri profitto o di recare 
ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 18, 
19 (2), 23 (3), 123, 126 e 130, ovvero in applicazione dell'articolo 129 (4), è punito, se dal fatto deriva 
nocumento, con la reclusione da sei a diciotto mesi o, se il fatto consiste nella comunicazione o diffusione, 
con la reclusione da sei a ventiquattro mesi. 

                                                                                                                                                                                
 
2 ) Art. 18. Princìpi applicabili a tutti i trattamenti effettuati da soggetti pubblici.  
1. Le disposizioni del presente capo riguardano tutti i soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici.  
 
3 ) Art. 23. Consenso. 
1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con il consenso 
espresso dell'interessato.  
2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso.  
3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente e specificamente in riferimento ad un trattamento 
chiaramente individuato, se è documentato per iscritto, e se sono state rese all'interessato le informazioni di cui 
all'articolo 13.  
4. Il consenso è manifestato in forma scritta quando il trattamento riguarda dati sensibili.  
 
4 ) 121. Servizi interessati.  

1. Le disposizioni del presente titolo si applicano al trattamento dei dati personali connesso alla fornitura di servizi di 

comunicazione elettronica accessibili al pubblico su reti pubbliche di comunicazioni.  

[….] 



2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarne per sè o per altri profitto o di recare 
ad altri un danno, procede al trattamento di dati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 17 
(5), 20, 21, 22, commi 8 e 11 (6), 25, 26, 27 (7)e 45 (8), è punito, se dal fatto deriva nocumento, con la 
reclusione da uno a tre anni. 

                                                      
5 ) 17. Trattamento che presenta rischi specifici.  
1. Il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili e giudiziari che presenta rischi specifici per i diritti e le libertà 
fondamentali, nonché per la dignità dell'interessato, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del trattamento o 
agli effetti che può determinare, è ammesso nel rispetto di misure ed accorgimenti a garanzia dell'interessato, ove 
prescritti.  
2. Le misure e gli accorgimenti di cui al comma 1 sono prescritti dal Garante in applicazione dei princìpi sanciti dal 
presente codice, nell'àmbito di una verifica preliminare all'inizio del trattamento, effettuata anche in relazione a 
determinate categorie di titolari o di trattamenti, anche a seguito di un interpello del titolare.  
 
6 ) Gli artt. da 18 a 22 riguardano i soli soggetti pubblici (vedi la precedente nota 2). 
7 )  

CAPO III - REGOLE ULTERIORI PER PRIVATI ED ENTI PUBBLICI ECONOMICI 
 

Art. 23. Consenso 
 
1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con il consenso 
espresso dell'interessato. 
2. Il consenso può riguardare l'intero trattamento ovvero una o più operazioni dello stesso. 
3. Il consenso è validamente prestato solo se è espresso liberamente e specificamente in riferimento ad un trattamento 
chiaramente individuato, se è documentato per iscritto, e se sono state rese all'interessato le informazioni di cui 
all'articolo 13. 
4. Il consenso è manifestato in forma scritta quando il trattamento riguarda dati sensibili. 
  

Art. 24. Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso 
 
1. Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, quando il trattamento: 
a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge,da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'interessato o per adempiere, prima 
della conclusione del contratto, a specifiche richieste dell'interessato; 
c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti 
e le modalità che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e pubblicità dei 
dati; 
d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente normativa in materia di 
segreto aziendale e industriale; 
e) è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima finalità riguarda 
l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per 
incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un 
prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui 
dimora l'interessato. Si applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2; 
f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 
dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano 
trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 
g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla 
legge, per perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, anche in riferimento all'attività 
di gruppi bancari e di società controllate o collegate, qualora non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità 
o un legittimo interesse dell'interessato; 
h) con esclusione della comunicazione all'esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti od organismi 
senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad aderenti, 
per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto 
collettivo, e con modalità di utilizzo previste espressamente con determinazione resa nota agli interessati all'atto 
dell'informativa ai sensi dell'articolo 13; 
i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici di deontologia di cui all'allegato A), per esclusivi scopi scientifici o 
statistici, ovvero per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi 



                                                                                                                                                                                
dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione del testo unico in materia di 
beni culturali e ambientali o, secondo quanto previsto dai medesimi codici, presso altri archivi privati. 
  

Art. 25. Divieti di comunicazione e diffusione 
 
1. La comunicazione e la diffusione sono vietate, oltre che in caso di divieto disposto dal Garante o dall'autorità 
giudiziaria: 
a) in riferimento a dati personali dei quali è stata ordinata la cancellazione, ovvero quando è decorso il periodo di tempo 
indicato nell'articolo 11, comma 1, lettera e); 
b) per finalità diverse da quelle indicate nella notificazione del trattamento, ove prescritta. 
2. è fatta salva la comunicazione o diffusione di dati richieste, in conformità alla legge, da forze di polizia, dall'autorità 
giudiziaria, da organismi di informazione e sicurezza o da altri soggetti pubblici ai sensi dell'articolo 58, comma 2, per 
finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati. 
  

Art. 26. Garanzie per i dati sensibili 
 
1. I dati sensibili possono essere oggetto di trattamento solo con il consenso scritto dell'interessato e previa 
autorizzazione del Garante, nell'osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal presente codice, nonchè dalla legge e 
dai regolamenti. 
2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro quarantacinque giorni, decorsi i quali 
la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione, ovvero successivamente, anche sulla 
base di eventuali verifiche, il Garante può prescrivere misure e accorgimenti a garanzia dell'interessato, che il titolare 
del trattamento è tenuto ad adottare. 
3. Il comma 1 non si applica al trattamento: 
a) dei dati relativi agli aderenti alle confessioni religiose e ai soggetti che con riferimento a finalità di natura 
esclusivamente religiosa hanno contatti regolari con le medesime confessioni, effettuato dai relativi organi, ovvero da 
enti civilmente riconosciuti, sempre che i dati non siano diffusi o comunicati fuori delle medesime confessioni. Queste 
ultime determinano idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati, nel rispetto dei principi indicati al riguardo 
con autorizzazione del Garante; 
b) dei dati riguardanti l'adesione di associazioni od organizzazioni a carattere sindacale o di categoria ad altre 
associazioni, organizzazioni o confederazioni a carattere sindacale o di categoria. 
4. I dati sensibili possono essere oggetto di trattamento anche senza consenso, previa autorizzazione del Garante: 
a) quando il trattamento è effettuato da associazioni, enti od organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, a 
carattere politico, filosofico, religioso o sindacale, ivi compresi partiti e movimenti politici, per il perseguimento di 
scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, relativamente ai dati 
personali degli aderenti o dei soggetti che in relazione a tali finalità hanno contatti regolari con l'associazione, ente od 
organismo, sempre che i dati non siano comunicati all'esterno o diffusi e l'ente, associazione od organismo determini 
idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati, prevedendo espressamente le modalità di utilizzo dei dati con 
determinazione resa nota agli interessati all'atto dell'informativa ai sensi dell'articolo 13; 
b) quando il trattamento è necessario per la salvaguardia della vita o dell'incolumità fisica di un terzo. Se la medesima 
finalità riguarda l'interessato e quest'ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità 
di agire o per incapacità di intendere o di volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero 
da un prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso 
cui dimora l'interessato. Si applica la disposizione di cui all'articolo 82, comma 2; 
c) quando il trattamento è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 
2000, n.397, o, comunque, per far valere o difendere in sede giudiziaria un diritto, sempre che i dati siano trattati 
esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento. Se i dati sono idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, il diritto deve essere di rango pari a quello dell'interessato, ovvero 
consistente in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile; 
d) quando è necessario per adempiere a specifici obblighi o compiti previsti dalla legge, da un regolamento o dalla 
normativa comunitaria per la gestione del rapporto di lavoro, anche in materia di igiene e sicurezza del lavoro e della 
popolazione e di previdenza e assistenza, nei limiti previsti dall'autorizzazione e ferme restando le disposizioni del 
codice di deontologia e di buona condotta di cui all'articolo 111. 
5. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi. 
  

Art. 27. Garanzie per i dati giudiziari 
 
1. Il trattamento di dati giudiziari da parte di privati o di enti pubblici economici è consentito soltanto se autorizzato da 
espressa disposizione di legge o provvedimento del Garante che specifichino le rilevanti finalità di interesse pubblico 
del trattamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili. 
  



Art. 169. Misure di sicurezza 

1. Chiunque, essendovi tenuto, omette di adottare le misure minime previste dall'articolo 33 (9) è punito con 
l'arresto sino a due anni o con l'ammenda da diecimila euro a cinquantamila euro. 

2. All'autore del reato, all'atto dell'accertamento o, nei casi complessi, anche con successivo atto del Garante, 
è impartita una prescrizione fissando un termine per la regolarizzazione non eccedente il periodo di tempo 
tecnicamente necessario, prorogabile in caso di particolare complessità o per l'oggettiva difficoltà 
dell'adempimento e comunque non superiore a sei mesi. Nei sessanta giorni successivi allo scadere del 
termine, se risulta l'adempimento alla prescrizione, l'autore del reato è ammesso dal Garante a pagare una 
somma pari al quarto del massimo dell'ammenda stabilita per la contravvenzione. L'adempimento e il 
pagamento estinguono il reato. L'organo che impartisce la prescrizione e il pubblico ministero provvedono 
nei modi di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, e successive 
modificazioni, in quanto applicabili. 

                                                                                                                                                                                
 
8 ) 

Art. 45. Trasferimenti vietati 

1. Fuori dei casi di cui agli articoli 43 e 44, il trasferimento anche temporaneo fuori del territorio dello Stato, con 
qualsiasi forma o mezzo, di dati personali oggetto di trattamento, diretto verso un Paese non appartenente all'Unione 
europea, è vietato quando l'ordinamento del Paese di destinazione o di transito dei dati non assicura un livello di tutela 
delle persone adeguato. Sono valutate anche le modalità del trasferimento e dei trattamenti previsti, le relative finalità, 
la natura dei dati e le misure di sicurezza. 
 
9 ) 

Art. 33. Misure minime 
 
1. Nel quadro dei più generali obblighi di sicurezza di cui all'articolo 31, o previsti da speciali disposizioni, i titolari del 
trattamento sono comunque tenuti ad adottare le misure minime individuate nel presente capo o ai sensi dell'articolo 58, 
comma 3, volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati personali. 
 

Art. 34. Trattamenti con strumenti elettronici 
 
1. Il trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi previsti 
dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime: 
a) autenticazione informatica; 
b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di autenticazione; 
c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione; 
d) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla 
gestione o alla manutenzione degli strumenti elettronici; 
e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a trattamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a 
determinati programmi informatici; 
f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il ripristino della disponibilità dei dati e dei sistemi; 
g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza; 
h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato 
di salute o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari. 
  

Art. 35. Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronici 
 

1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l'ausilio di strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei 
modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime: 
a) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unità 
organizzative; 
b) previsione di procedure per un'idonea custodia di atti e documenti affidati agli incaricati per lo svolgimento dei 
relativi compiti; 
c) previsione di procedure per la conservazione di determinati atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle 
modalità di accesso finalizzata all'identificazione degli incaricati. 
 



 Art. 171. Altre fattispecie 

1. La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 113, comma 1, e 114 è punita con le sanzioni di cui 
all'articolo 38 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

****** 
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GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2005 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte degli organismi di tipo associativo e delle 

fondazioni. (Autorizzazione n. 3/2005). 

 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

In data odierna, con la partecipazione del prof. Francesco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe 

Chiaravalloti, vicepresidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. 

Giovanni Buttarelli, segretario generale; Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice 

in materia di protezione dei dati personali; Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lett. d), del citato Codice, 

il quale individua i dati sensibili; Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Codice, i soggetti 

privati e gli enti pubblici economici possono trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 

Autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli interessati, nell'osservanza dei presupposti e dei 

limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti; 

 

Visto altresì il comma 4, lett. a), del citato art. 26, il quale stabilisce che i dati sensibili possono essere 

oggetto di trattamento anche senza consenso, previa autorizzazione del Garante, *quando il trattamento è 

effettuato da associazioni, enti ed organismi senza scopo di lucro, anche non riconosciuti, a carattere politico, 

filosofico, religioso o sindacale, ivi compresi partiti e movimenti politici, per il perseguimento di scopi 

determinanti e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, relativamente 

ai dati personali degli aderenti o dei soggetti che in relazione a tali finalità hanno contatti regolari con 

l'associazione, ente od organismo, sempre che i dati non siano comunicati all'esterno o diffusi e l'ente, 

associazione od organismo determini idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati, prevedendo 

espressamente le modalità di utilizzo dei dati con determinazione resa nota agli interessati all'atto 

dell'informativa ai sensi dell'articolo 13+; 

 

Visto il comma 3, lettere a) e b), del predetto art. 26, il quale stabilisce che la disciplina di cui al relativo 

comma 1 non si applica al trattamento: 



 a) dei dati relativi agli aderenti alle confessioni religiose e ai soggetti che con riferimento a finalità di natura 

esclusivamente religiosa hanno contatti regolari con le medesime confessioni, effettuato dai relativi organi, 

ovvero da enti civilmente riconosciuti, sempre che i dati non siano diffusi o comunicati fuori delle medesime 

confessioni; 

b) dei dati riguardanti l'adesione di associazioni od organizzazioni a carattere sindacale o di categoria ad altre 

associazioni, organizzazioni o confederazioni a carattere sindacale o di categoria; 

 

 Rilevato che le confessioni di cui alla lettera a) devono determinare, ai sensi del medesimo art. 26, comma 3, 

lett. a), idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati, nel rispetto dei principi indicati al riguardo 

con autorizzazione del Garante; 

 

Visto l'art. 181, comma 6, del Codice secondo cui le confessioni religiose che, prima dell'adozione del 

medesimo Codice, abbiano determinato e adottato nell'ambito del rispettivo ordinamento le garanzie di cui al 

predetto art. 26, comma 3, lett. a), possono proseguire l'attività di trattamento nel rispetto delle medesime; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con 

provvedimenti di carattere generale, relativi a determinate categorie di titolari o di trattamenti(art. 40 del 

Codice); 

 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo 

per prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, rendendo altresì superflua la richiesta di singoli 

provvedimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del trattamento; 

 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre2005, 

armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce dell’ esperienza maturata; 

 

 Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizzazioni siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 

dall'art. 41, comma 5, del Codice e, in particolare, efficaci per il periodo di diciotto mesi;  

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni principi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o 

di pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i diritti e le libertà fondamentali, nonché perla dignità 

delle persone, e in particolare, per il diritto alla protezione dei dati personali sancito all'art. 1 del Codice; 

 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di dati sensibili è effettuato da enti ed organizzazioni di 

tipo associativo e da fondazioni, per la realizzazione di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto 

costitutivo, dallo statuto o da un contratto collettivo; 

 

Visto l'art. 167 del Codice; 

 



Visto l'art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce che i dati trattati in violazione della disciplina 

rilevante in materia di trattamento di dati personali non possono essere utilizzati; 

 

Visti gli articoli 31 e seguenti del Codice e il disciplinare tecnico di cui all'Allegato B) al medesimo Codice, 

recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

 

Visto l'art. 41 del Codice;  

 

Visti gli atti d'ufficio; 

 

Viste le osservazioni dell'Ufficio formulate dal segretario generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del 

Garante n. 1/2000; Relatore il dott. Mauro Paissan; 

 

 Autorizza  

il trattamento dei dati sensibili di cui art. 4, comma 1, lett. d), del Codice da parte di associazioni, fondazioni, 

comitati ed altri organismi di tipo associativo, secondo le prescrizioni di seguito indicate. 

 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento i sistemi informativi e i programmi informatici sono configurati 

riducendo al minimo l'utilizzazione di dati personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il 

trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, 

dati anonimi od opportune modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità, in 

conformità all'art. 3 del Codice. 

1) Ambito di applicazione. 

La presente autorizzazione è rilasciata: 

a) alle associazioni anche non riconosciute, ai partiti e ai movimenti politici, alle associazioni e alle 

organizzazioni sindacali, ai patronati e alle associazioni di categoria, alle casse di previdenza, alle 

organizzazioni assistenziali o di volontariato, nonché alle federazioni e confederazioni nelle quali tali 

soggetti sono riuniti in conformità, ove esistenti, allo statuto, all'atto costitutivo o ad un contratto collettivo; 

b) alle fondazioni, ai comitati e ad ogni altro ente, consorzio od organismo senza scopo di lucro, dotati o 

meno di personalità giuridica, ivi comprese le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus); 

c) alle cooperative sociali e alle società di mutuo soccorso di cui, rispettivamente, alle leggi8 novembre 

1991, n. 381 e 15 aprile 1886, n. 3818. 

 

L'autorizzazione è rilasciata altresì agli istituti scolastici anche di tipo non associativo, limitatamente al 

trattamento dei dati idonei a rivelare le convinzioni religiose e per le operazioni strettamente necessarie per 

l'applicazione dell'articolo 310 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e degli artt. 3 e 10del decreto 

legislativo 19 febbraio 2004, n. 59. 



Resta fermo l'obbligo per le confessioni religiose di determinare, ai sensi dell'art. 26, comma 3, lett. a) del 

Codice, idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati nel rispetto dei principi indicati con la presente 

autorizzazione. 

Ai sensi dell'art. 181, comma 6, del Codice, le confessioni religiose che, prima dell'adozione del medesimo 

Codice, abbiano determinato e adottato nell'ambito del rispettivo ordinamento le garanzie di cui all'art. 26, 

comma 3, lett. a), del Codice possono proseguire l’attività di trattamento effettuato dai relativi organi, ovvero 

da enti civilmente riconosciuti, nel rispetto delle medesime. 

 

2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata per il perseguimento di scopi determinati e legittimi individuati dall'atto 

costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, ove esistenti, e in particolare per il perseguimento di 

finalità culturali, religiose, politiche, sindacali, sportive o agonistiche di tipo non professionistico, di 

istruzione anche con riguardo alla libertà di scelta dell'insegnamento religioso, di formazione, di ricerca 

scientifica, di patrocinio, di tutela dell'ambiente e delle cose d'interesse artistico e storico, di salvaguardia dei 

diritti civili, nonché di beneficenza, assistenza sociale o socio-sanitaria. 

 

La presente autorizzazione è rilasciata, altresì, per far valere o difendere un diritto anche da parte di un terzo 

in sede giudiziaria, nonché in sede amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di conciliazione nei casi 

previsti dalla normativa comunitaria, dalle leggi, dai regolamenti o dai contratti collettivi. 

La presente autorizzazione è rilasciata per l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi, nei 

limiti di quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

Per i fini predetti, il trattamento dei dati sensibili può riguardare anche la tenuta di registri e scritture 

contabili, di elenchi, di indirizzari e di altri documenti necessari per la gestione amministrativa 

dell'associazione, della fondazione, del comitato o del diverso organismo, o per l'adempimento di obblighi 

fiscali, ovvero per la diffusione di riviste, bollettini e simili. 

Qualora i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) si avvalgano di persone giuridiche o di altri organismi con 

scopo di lucro o di liberi professionisti per perseguire le predette finalità, ovvero richiedano ad essi la 

fornitura di beni, prestazioni o servizi, la presente autorizzazione è rilasciata anche ai medesimi organismi, 

persone giuridiche o liberi professionisti. 

I soggetti di cui alle lettere a), b) e c) possono comunicare alle persone giuridiche e agli organismi con scopo 

di lucro titolari di un autonomo trattamento, i soli dati sensibili strettamente indispensabili perle attività di 

effettivo ausilio alle predette finalità, con particolare riferimento alle generalità degli interessati e ad 

indirizzari, sulla base di un atto scritto che individui con precisione le informazioni comunicate, le modalità 

del successivo utilizzo, le particolari misure di sicurezza, nonché, ove previsto, le idonee garanzie 

determinate. 

La dichiarazione scritta di consenso degli interessati deve porre tale circostanza in particolare evidenza e 

deve recare la precisa menzione dei titolari del trattamento e delle finalità da essi perseguite. Le persone 

giuridiche e gli organismi con scopo di lucro, oltre a quanto previsto nei punti 4) e 6) in tema di pertinenza, 



non eccedenza e indispensabilità dei dati, possono trattare i dati così acquisiti solo per scopi di ausilio alle 

finalità predette, ovvero per scopi amministrativi e contabili. 

 

3) Interessati ai quali i dati si riferiscono. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili attinenti: 

a) agli associati, ai soci e, se strettamente indispensabile per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1), 

ai relativi familiari e conviventi;  

b) agli aderenti, ai sostenitori o sottoscrittori, nonché ai soggetti che presentano richiesta di ammissione o di 

adesione o che hanno contatti regolari con l'associazione, la fondazione oil diverso organismo; 

c) ai soggetti che ricoprono cariche sociali o onorifiche; 

d) ai beneficiari, agli assistiti e ai fruitori delle attività o dei servizi prestati dall'associazione o dal diverso 

organismo, limitatamente ai soggetti individuabili in base allo statuto o all'atto costitutivo, ove esistenti, o 

comunque a coloro nell’interesse dei quali i soggetti menzionati al punto 1) possono operare in base ad una 

previsione normativa; 

e) agli studenti iscritti o che hanno presentato domanda di iscrizione agli istituti di cui al punto 1) e, qualora 

si tratti di minori, ai loro genitori o a chi ne esercita la potestà; 

f) ai lavoratori dipendenti degli associati e dei soci, limitatamente ai dati idonei a rivelare l'adesione a 

sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere sindacale e alle operazioni necessarie per adempiere a 

specifici obblighi derivanti da contratti collettivi anche aziendali. 

 

4) Categorie di dati oggetto di trattamento. 

L'autorizzazione non riguarda i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, ai quali si riferisce 

l'autorizzazione generale n. 2/2005. 

Il trattamento può avere per oggetto gli altri dati sensibili di cui all'articolo 4, comma 1, lett. d) del Codice, 

idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni 

politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico o sindacale. 

Il trattamento può riguardare i dati e le operazioni indispensabili per perseguire le finalità di cui alpunto1) o, 

comunque, per adempiere ad obblighi derivanti dalla legge, dalla normativa comunitaria, dai regolamenti o 

dai contratti collettivi, che non possano essere perseguiti o adempiuti, caso per caso, mediante il trattamento 

di dati anonimi o di dati personali di natura diversa. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, deve essere verificata costantemente la stretta pertinenza, non 

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto ai predetti obblighi e finalità, in particolare per quanto riguarda 

i dati che rivelano le opinioni e le intime convinzioni, anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce 

di propria iniziativa. 

I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non 

possono essere utilizzati, salvo per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che 

li contiene. 



 

5) Modalità di trattamento. 

Fermi restando gli obblighi previsti dagli articoli 11 e 14 del Codice, e dagli articoli 31 e seguenti del Codice 

e dall'allegato B) al medesimo Codice, il trattamento dei dati sensibili deve essere effettuato unicamente con 

operazioni, nonché con logiche e mediante forme di organizzazione dei dati strettamente indispensabili in 

rapporto alle finalità, agli scopi e agli obblighi di cui al punto 2). 

I dati sono raccolti, di regola, presso l'interessato. 

Fermo restando quanto previsto ai punti 2) e 7) della presente autorizzazione, se è indispensabile, in 

conformità al medesimo punto 7), comunicare o diffondere dati all'esterno dell'associazione, della 

fondazione, del comitato o del diverso organismo, il consenso scritto è acquisito previa idonea informativa 

resa agli interessati ai sensi dell'art. 13 del Codice, la quale deve precisare le specifiche modalità di utilizzo 

dei dati tenuto conto delle idonee garanzie adottate relativamente ai trattamenti effettuati. 

 

6) Conservazione dei dati. 

Nel quadro del rispetto dell'obbligo previsto dall'art. 11, comma 1, lett. e) del Codice, i dati sensibili possono 

essere conservati per un periodo non superiore a quello necessario per perseguire le finalità egli scopi di cui 

al punto 2), ovvero per adempiere agli obblighi ivi menzionati. 

Le verifiche di cui al punto 4) devono riguardare anche la pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei 

dati rispetto all'attività svolta dall'interessato o al rapporto che intercorre tra l'interessato e i soggetti di cui al 

punto 1), tenendo presente il genere di prestazione, di beneficio o di servizio offerto all'interessato e la 

posizione di quest'ultimo rispetto ai soggetti stessi. 

 

7) Comunicazione e diffusione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati a soggetti pubblici o privati, e ove necessario diffusi, solo se 

strettamente pertinenti alle finalità, agli scopi e agli obblighi di cui al punto 2) e tenendo presenti le altre 

prescrizioni sopraindicate. 

I dati sensibili possono essere comunicati alle autorità competenti se necessario per finalità di prevenzione, 

accertamento o repressione dei reati, con l'osservanza delle norme che regolano la materia. I dati relativi allo 

stato di salute e alla vita sessuale non possono essere diffusi. 

 

8) Richieste di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano nell'ambito di applicazione della presente autorizzazione non sono 

tenuti a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Autorità, qualora il trattamento che si intende 

effettuare sia conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perverranno anche successivamente alla data di adozione del 

presente provvedimento, devono intendersi accolte nei termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richieste di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in 

difformità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo che, ai sensi dell'art. 41 del Codice, il loro 



accoglimento sia giustificato da circostanze del tutto particolari o da situazioni eccezionali non considerate 

nella presente autorizzazione. 

 

9) Norme finali. 

Restano fermi gli obblighi previsti dalla normativa comunitaria, da norme di legge o di regolamento che 

stabiliscono divieti o limiti in materia di trattamento di dati personali. 

Restano inoltre ferme le norme volte a prevenire discriminazioni, e in particolare le disposizioni contenute 

nel decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, 

in materia di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi e di delitti di genocidio, nel 

decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 di attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento 

tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica e nel decreto legislativo 9luglio 2003, n. 

216, di attuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di 

condizioni di lavoro. 

 

10) Efficacia temporale e disciplina transitoria. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2006 fino al 30 giugno 2007, salve 

eventuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare in conseguenza di eventuali novità normative 

rilevanti in materia. 

 La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 21 dicembre 2005 

IL PRESIDENTE  

Pizzetti  

IL RELATORE  

Paissan  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Buttarelli  

 


